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Tessi instancabile la tua ragnatela

Piccolino ti muovi a scatti

Da un filo all’altro

Allunghi una manina

Distendi una gambetta

C’è la polvere che si arresta sui tuoi fili

E tu, di più lucidi ne ricrei con dedizione

Non spolveri quelli tesi già passati

Riservi il tuo fiato per un movimento lesto del capino

Rivolto verso un nuovo angolo

Del tuo geometrico destino
